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AP honore,etlaude,e glo signor Iddio, e dellaſanta

ria della ſantiſſima Trini madre Chieſa, e le laudabili

tà, Padre figliuolo,et spirito coſuetudini diano buono eſ

Janto,ºno ſolo Iddio, º della ſempio in fatti, e in parole

ºatiſſima Vergine madre fuggano limali & tapparen

Maria protetrice, o aduoca za del male:le tauerne (eccet

ºa mºſtra, e di tutta la corte to in caſo di neceſsità) le vani

ºceleſtiale, e ad eſaltatione tà,etfrappature nellihabiti, p

della ſanta madre Chieſa ca- li giuochi, e balli e tuttili

abolica Romana, allaquale o- ſcadali, e le male côpagnie.

zni coſa ſcritta nella preſente Del numero delli dodeci, i

regola ſi ſottomette. Cap. 2. -

ºſta è la Regºla della cd Dºue è moltitudinesezar
pagnia delli ſerui deputtini dini:iuigliècºfuſione. Pe

i carità, che inſignanoidi rºſiano dodici epari primi

delle feſte ai puttini, e alle pali delli più antichi,prudi ſi

pittieli buonicofani chri & ſolleciti della compagnia

fiiani, è leggere, 6 ſcrinerenelli quali inſieme coi prio. )

gratis,o amore Dei princi- ºgenerale,cºſiſta tutta l'aut ſt

piata in Milano e nell'anno torità, e poſſano trattare e

del Signore, 1536. cºcludere e ordinare(ſegli i

parerà bene)ſenza li altri le h

Capitolo primogenerale coſe pertineti alla cºpagnia ,
A ſcrittura dice, Chi è ca Et di queſti ſi elegga il Sotto º

tiuo è ſe,nò è buono ad al priore generale, auiſitore,ui ſ

tri. Però ſtudiaranno tutti li ſitatori e Priori delle ſcuole, li

fratelli, e ſorelle della copa- Et macado alcuno dedetti da ſi

gnia di bauere & augmenta deciper morte,ò per indiſpoſi i

re la carità del signor Iddio, tione ſia eletto duociuno del li

º del diſsimo: ſenza la quale l'infraſcritti coadiutoriiſo i

siſi può piacere al signor Id loco dalli dodeciprincipali o

diº, eſſernino li pcetti di eſſa siano anchora dodei altri |
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buoni ſolleciti, º caritatiui, capo, ne il gregge ſenzapa

per coadiutoride detti dode-ſtore Però ſi eleggavn priore

ci principali; li quali ſi chia- generale, vno buono Sacerdo

mino li dodeci coadiutori Et te giusto, timorato,et eſipla

di questi ſi eleggano per Prio re di buona dottrina,et fama

ri,ò Sottopriori,et Viſitatori il guale habbia a regere, et ge

delle ſcuole; come ſi stabilirà uernare bene nel timore del

per la compagnia. Ethabbino Signor Iddio la càpagnia, al

voce in la Cogregatione & ſi quale appartenga di propone

congreghino inſieme cogli al re (di conſiglio delli diſcreti)

tri dodeci principali ogni Do et torre ſu le voci,et ſtabilire

minica vt infra:gº interuega quello vorrà,la maggior par

no a tutte le elettioni che ſi fa tedelli fratelli,et farlo ſcriue

ranno:gº à tutte le coſe che ſi renellibro dal Cacelliere, al

trattarano per la compagnia quale tutti portino la debita

(ſe piacerà però al Priore ge riuerenza,honore,6 obedie

nerale, et alli dodeci principaza. Et chi non li ſarà obedien

li)Et mäcado alcuno de detti te, dopò la terza monitione,

coadiutori per morte è pin- ſia priuato della compagnia.

diſpoſitione ſi elegga da tutti Del Sottopriore generale

li 24 vn'altro delli operari Cap. 4.

buono, ci ſollecito vt ſupra. P Er eſſer l'huomo pieno di

Et ſe i Sacerdoti, cofeſſori,et º molte miſerie, ci ſottopo

operari nelle ſcuole ſe ritro- sto à diuerſe infirmità, ci il

uaranno alla congregatione: Priore generale potrebbeper

habbiano voce. Et ciaſcuno alcuni impedimenti macare.

ſeda al ſuo luogo : ſecondo Acciò che la compagnia non

che è prima nella compagnia, ſtia sèzagouerno:ſi elega uno

riſpettando però ſempre live sottopriore generale, ſecola

nerandi Sacerdoti. re:ſollecito pio,e prudete il

Del Prior generale. Ca. 3. qualſia in luogo del priore ge

Il corpo non stà bene ſenza nerale, quado ſarà aºdal
- - - ---- s4 a



la congregatione: & tenga il la càpagnia. Et mancando il

ſuo luogo: però che rappreſen sottopriore generale, nella

ta la perſona d'eſo Priorege congregatione ſia in ſuo luo

nerale. Alquale tutta la com-go, alqual ſi porti la debita

pagnia porti la debita riuerè- riuerenza. -,

za, e obedienza, vi ſupra, Delli diſcreti,8 Conſiglie

ri. Cap. 6.

Del Aniſatore. Cap.5. Done ſono molti conſigli:

Hºmana coſa è il peccare. “ iui gli è la ſalute, dice il

Et ſpeſſe volte colui che è Sapiéte. Però li ſopradettiſt

in difetto, non ſi accorge del topriore generale,et.Auiſito

ſito errore. Perciò dice il Van re ſaranno li diſcreti, e con

gelio. Se il tuo fratello pecca-ſiglieri del Priore generale, e

tà in te correggelo fra te, º ſederanno l'uno alla deſtra &

lui. Però ſi elegga vno buono, l'altro alla ſiniſtra del Prior

e d ſereto.Auiſatore,di buo generale. Et quando il Prior

mo,& ſano giudicio, é cari- generale hauerà da pponere,

tatiuo: ilquale attenda, º è fare alcuna coſa placòpa

guardi diligentemete, ſe alcu gnia:ſe còſigliarà cò detti Di

modelli fratelli foſſe ſcandalo ſcreti. Emacadoli detti diſtre

ſo,ò commetteſſe alcuno erro ti,li doi piu antichi delli dodi

re et difetto,et lo auiſi,etcor ci principali ſiano i ſuologo.

regga fraternalmente. Etſep Della eletione delli ſopra

due volte auiſato,etcorretto detti officiali. Cap.7.

non ſi emendaſſe: lo denuntii Lº perpetuità delli offici

al Priore generale, ilqual fac º molte volte ſi ciuerte in

cia la debita prouiſione d tal tirannia: et plaperpetuitàli

fratello, intedendo bene il fat officiali ſi fanno ſuperbi, e in

tocò il conſiglio delli diſcreti corrigibili. Però li ſopradetti

è copagnia:come ſerà meglio. tre officiali habbiano a dura

Et aulſarà il Priore generale re nel ſuo officio per vn'anno,

di quello ſi ha da trattare per 2 poſino eſſere eletti per tre
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anni ſucceſſiue, e poi ceſſino ra acciònºſiuada in infinito.

ſaltem per vn anno: & ſi eleg Et dapoi il sottopriore gene

'gano, à voci in queſto modo. rale,et.Auiſatore rinòtiano il

ogn'anno circa le feſte della ſuo officio nelle mani del Prio

natiuità del nostro Signor,có re generale nuouamente elet

gregata tutta la compagnia to dicèdo ſia cnlpa, vt ſup.Et

(cioè li Sacerdoti,é li vinti ſi veda di fare che li nuoui of

º")ſi faccia l'oratione,e ficiali comincino il ſuo officio

ſi imuochi la gratia del spiri- il primo giorno dell'anno.

tosåto et poi ſi eleggano tre Del Cancelliero Cap.8.

diſquiſitori,huomini da bene, D Erche la memoria huma

et ſecreti,vno Sacerdote,vno º na è labile, ci plamorte

delli dodeci,gº vno delli coad ſi ſmenticano le coſe fatte, 3

iutori:li quali habbiano da ripaſſate, però ſi elega vn ſecre

ceuer le uoci. Poi il Priore geto,et fidele Cancelliere,ilqua

nerale, rinòti il ſuo officio nelle ſcriua nel libro della copa

le mani del sottopriore gene- gnia li nomi, e cognomi del

rale, dicèdo ſua colpa delle ne Priorgenerale, sottopriorge

gligenze comeſſe nel ſuo offi-nerale, Auiſatore, confeſſori,

cio.Etpoi pcedano all'elettio i dodici coadiutori, e li altri

ne in queſto modo. Li diſquiſi operari che ſono riceuuti per

tori ſiano in vn loco ſecreto,e fratelli della Compagnia ſecò

ſeparato cd modo di ſcriuere, do l'ordine ut infra,ſcriua tut

& lifratelli (cioè li Sacerdote le scuole ſi di Milano quan

ti,et vitiquatro) vadano d'o- to di fuori,li nomi delli Prio

no in vno à dare la ſua voce, e ri..et delle priore,et delli altri

quello chauerà più della mit officiali delle scuole.scriuali

tà delle voci ſia per eletto. Et habili alla ſanta comunione. -

ſe fatti tre ſcrutiniile uoci fuſ Scriua l'anno,cº il di quando

ſero vguali, onò ſtòtraſſero, ſono riceuuti per fratelli, 23

li diſquiſitori habbiano autto quando macano,ò per morte,

rità di dar la voce che lipare o per ſuo difetto. Scriuale ri.
e v4 3 ſpoſte
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ſpoſte alle lettere, et le lettere nette, º ſe ſtavngiorno che ſi

miſſiue, ſecondo l'ordine, che non mangi, mica coſì il Chri- i

li darà il Priorgenerale,et la stiano douerebbe nettarſi ſpeſ i

compagnia. E ſeriua tutte le ſo mediate il Sacramento del ſi

ordinationi che ſi faranno. Et la penitéza, et fortificarſi me lº

non ſi poſi allegare ordinatio diante il Sacramento della ſa i

ne fatta dalla Cdpagnia per crosatiſſimaEuchariſtia. Per lº

buona, ſe non ſarà ſcritta nel ciò ſi elegerà vn buono, e di i

libro delle ordinationi, ſotto-uoto sacerdote (quale ſia di º

ſcritta di mano del priorgene ſpirito,6 di dottrina illumi. |

rale.Etaccioche le ſcritture,e nato,acciòniſigli poſti dire i

altre coſe pertinéti alla com- Se il cieco coduce il cieco,tut f.

pagnia non ſi perdano ſi hab- dui caſcano nella foſſa, ci ſia i

bia vna caſſa con due chiaue: de vita immaculata:acciònò a

l'vna tºga il Priorgenerale,e ſigli poſſi dire. Medico, cura i

l'altra ilsottoprior generale, te medeſimo:ilquale ſappia di

nella qualſi ripongano tutte ſcernere trà lepra,et lepra)il

le patéti,littere miſſiue, et ri Cófeſſore generale: dal qualli i

ſposte, º tutte le altre ſcrit- 24 ſi habbiano è confeſſare i

ture pertinèti alla cdpagnia, almeno vna volta il meſe, al

la pſente regola, e il ſigillo. tipo della communione. Et ſi º

Delli confeſſori, 8 della eleggano delli altri ſimili Sa- i

confesſione, 8 com- cerdotivi ſuprap confeſſori i

munione. ca. 9. vno per ſcuola,ouero vnoper ,

va ſcrittura dice, ſette vol porta: che confeſſino li putti, i

te il giorno caſca il giusto et le puttine.Etſi facciano ci

etna è buono che no pecchi. feſſare vna volta il meſe:ſeſa ,

Terò eſ'èdo le infirmità ſpirirà poſſibile. Et tutti li putti, i

tuali dell'huomo frequéte, do et le puttine ſiano ſcritti ap

uerebbe ancora la medicina preſſo al Priore, è alla priora

eſſer frequente. Et ſe l'huomo di quella ſcuola:doue väno ad

imbrattale vesti ſubito le fa imparare. Et ogni meſe ſi veg |
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ga chimica, chi viene,etchi in maſſimo ſilentio, non parli

nò viene. Et quelli che nivo- do inſieme l'uno con l'altro ſe

leno venire più: ouero foſſero mi foſſe pgrande neceſſità. Ee

ſcorretti, ci non ſi voleſſero peſino alli innumerabili bene

emèdare, dopò la terza moni fici, che ne ha fatto il nostro

tione ſi caſino,e no ſi laſcino Signor,et precipue alla ſua ac

venire più nelle ſcuole. Etnon cerbisſima paſſione ſoſtenuta

laſcino venire nelle ſcuole per pnoſtro amore, poi ſi vadane

ſone ſcandaloſe:eccetto ſe vo- è comunicare diuotaméte:Ee

leſſero emendarſi. Et li conferdopò la ſanta comunione,nò ſi

ſori, ſi eleggano a voci vtſu- voglino diſtendere in parlare

pra.Et ogni anno ſiano confir e i coſe curioſe di questo mi

mati, è rimeſſi: come meglio do ma ringratiano il noſtro ſi

parerà alla compagnia. Et il gnore Iddio delli ſuoi benefi

priore generale poſſi eſſer elet ci riceuuti, & maſſime della

to per confeſſore in caſo de ne ſantiſſima communione.

ceſſità. Et tutti li fratelli ope Delli Viſitatori. Cap. 1o.

rarij,gi li diſcipuli habili al- E Commune detto, che più

laſanta communione, ſi com- “veggono,gli occhi che l'oe

munichino tutti inſieme diuo chio. Et l'Apoſtolo s. Paolo

tamente la ſecòda Domenica diceua. Viſitiamoli fratelli e

di ciaſcuno meſe. Et le donne tutte le città nelle quali haue

tutte inſieme ſi communichi- mo predicata la parola del Si

no le feſte principali della glo gnore per intendere comepaf

rioſa vergine madre Maria,e ſano le coſe. Et il nostro sig.

alla Pentecoſte. Etſi aduerta madauali ſuoi diſcepoli a dui

i no che non vogliono aſpetta- è dui in ogni luogo, doue lui

re per fin la mattina (nella haueua d'andare.Et li diſcepo

quaſi deue fare la comunio- li ritornando, nontiauano al

ne) à côfeſſarſi.Ma prima ſia Signor quello, che haueuano

no cofeſſati,et poi la mattina operato. Et coſi ſi eleggerāno

della ſanta comunione stiano duoi Viſitatori,ò più viº -
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il biſogno) delli più antichi, delle donne, ſenza ſpeciallict

morigerati eſperti,et occula- za del Prior generale,della ci

ti:liquali vadano ogni feſta à pagnia. Et tutti stiano alla

viſitare le ſcuole,delli putti,e ſua ſcuola, i doue ordinarà

delle puttine, et cerchino con la compagnia, 6 non vada

diligéza, ſe ſi oſſeruano gli or nomo in vna ſcuola, mo in
dini, e la regola ſe ſi truoua vn'altra. , i

qualche biſogno,ò errore,ò ne Della cogregatione.C.It.

gligéza,et il tutto riferiſcano I L noſtro Signor dice nel ſan

al Priore generale, et alla cò- º to Euangelio,doue ſaranno

pagnia. Et propogano quelli, duoi à tre congregati nel no

che ſi vorranno far ſcriuere me mio,iui ſarò in mezodilo

nella compagnia. Et tolte privo Però ogni Domenica,dop

ma buone informationi della pol opera delle ſcuole, ſi con

vita di talperſone, et che bab gregaranno tutti inſieme, é

bino perſeuerato vn'anno con maſſime li 24 a trattare del- i

tinuo nelle ſcuole, ſi facciano le coſe pertinèti alla cipagnia i

confeſſare dal confeſſore del- et alle ſcuole,et ſi stia c5ſilen

la compagnia. Poi ſi togliamo tio.ſedèdo ognuno al ſuo luo

sù le voci,et ſi ricettano, º ſi go. Et niuno parli, ſe nò è in

facciano ſcriuere dal Cacellie terrogato, et quido è interro

ro per fratelli, ſeparerà allagato,dica il ſuo parere sizad

compagnia, ( Quando ſe dice cuna paſſione, quello ſi ſente i

alla compagnia,ſempre sin nel cuore, ci breuità di paro- i-

téda alla maggior parte). Et le Etſe ſarà alcuna coſa da eſ

li viſitatori poſſino eſſer ri-ſer propoſta, il Prior genera i

moſſi,ogni ſei meſi, e ſe ne poſte di conſiglio delli diſcreti, è i

ſino fare degli altri prologar vno delli diſcreti di comman

li il tempo, come meglio pare damento del Prior generale ,

rà alla compagnia. Et ſi pro- proponga. Et ſe alcuno caſº i

hibiſce à tutti li altri fratelli, pareſſe al prior generale, º

che non vadano per le ſcuole al diſcreti, che alcuno della
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i tòpagnia doueſſe pporre quel darà, che ſi diano le voci con

i tale con la benedirtione del Si balotte, ſi diano ominino, ac

i gnore Iddio, piamente, fidel- cioche ceſſi ogni riſpetto. Et

a mente, diſcretamete,e humil poi il Prior generale pronutti

in mente propoga, etli altri fra quello che ſarà stabilito per

telli con ogni modeſtia dicano la maggior parte della copa

il ſuo voto humilméte, ci ſengnia, et lo faccia ſeriuere dal

st za contentione, ſottometten- Cancelliero nel libro. Et quel

a doſi al giudicio delli altri. Et li stabilimenti fatti per la ci

ſe alcuno delli fratelli parerà pagnia, che no ſaranno ſcritti,

di proporre alcuna coſa nella & ſottoſcritti vt ſupra,ſiano

a congregatione , eſſo non hab, per non fatti. Et non ſi sia in

bia ardire di pporre, ma ſola- congregatione piu d'una bo

mente manifesti, è a bocca è raper fin in due. Et ſe li ſarà

in ſcritto al Prior generale, e alcuna coſa d'importanza da

alli diſcreti, il ſuo cicetto, Et trattare il Priorgenerale pri

eſſi coferiſcano inſieme, º de ma faccia auiſare la compa

termina in, ſe è coſa da eſſer gnia, che ſi cofeſino, et camu

propoſta è nò,et quando, º è nichino,et poi vadano a trat

º che modo,º da chi non deb-tare tal coſa nel nome del si

ba eſſer ppoſta. Et il Priorge gnore. Et ſempre premettano

º nerale togliaſi, le voci,eſiſta la ſolita oratione,e al fine ſi ra

biliſca quello vorrà la mag- dano le debite gratie, come ſa

i giorparte della càpagnia. Et rà notato nel fine dlla regola.

ſe le voci foſſero rguali, è li Dimandare fuori di Mi

a foſſe alcuna cofuſione, allo- : :lano per piantare delle

raſi rimetta tal coſa aleriore altre ſcuole, 8 rifer

generale,et alli diſcreti,et gli a marle. cap. 12. . .

altri ſtiano in oratione per fini Iisignor noſtro Miſſercie
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che determinano talcoſa. E ſe

alcuno delli fratelli,Sacerdo- ſione è aſſai, etli opari, pochi

º te,ò dei vintiquattro,doma- perciò pregate il Signor della
- , e- miſe
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ſu Christo, dice, che la miſº



miſſione, che mandili opera- zadellacompagnia ſottoſti, ma

rii nella ſua miſſione. Però - ta di mano del Prior genere lo

doſi hauerà da mandar fuori le 6 ſigillataci il ſigillo dil. ";

delli fratelli a piatare, è rifer la compagnia, notificando in "

mare delle opere, non ſi man- ogni loco doue andarano, che li

dino leggiermente, ma prima non voglino prestare fede il

ſi faccia bono ſcrutinio nella quelli che andaranno daloro e

compagnia ſe ſi debbono ma- (come mandati dalla compa i

dare è nò. Et ſe ſi stabilirà di gnia) non hauendo talobedit |

madare, ſi faccia elettione di zaſigillata. E quando poi ri .

doi delli 24. che ſiano atti è tornaranno, ſi preſentino al

tal impreſa, º vadino dal prior generale è torrelabtnt i

Triorgenerale, º dimadino ditione. Et poi nella primati

la benedittione,et il Priorge gregatione dicano tutto quelli

nerale li dia la benedittione,e lo haueranno operato, con la i

l'obedienza ſigillata,et li pre benedittione, º licenza del
cetti in ſcritto ſtabiliti per la Prior generale, a gloria del

cópagnia, di quello haueràno signor. i

è fare.Et ſtiano tutti dui inſie Delli fratelli infermici; i

me ad operare:et l'uno no fac Lº Apoſtolo ſanto Paolo di

cia coſa alcuna ſenza l'altro,e 1- ce, qual è quello che ſi in- ,

il minor porti riuerenza al ferma; e che io non mi infer .

maggiore. Etnò piglino coſa miº quaſi voleſſe dire: chelui

alcuna per ſe, ne per interpo- ſe infermaua con lo infermº

sta perſona, ma poſſino anda- per compaſſione in cercare di

re à caſa di quelle perſone da ſouuenirgli però ſealcuno del

bene (che li richiederanno co li fratelli opari s'infermaſse

carità e instanza) a mangia è caſcaſſe in qualche grammº

re, e beuere, e dormire, ſe- le,e neceſſità,ò biſognoſi ele

condo il ſuo biſogno, con maſ gano dui delli fratelli: che le

ſima modeſtia,o honesta. Et vadano a viſitare e aiutarei

babbino in ſcritto l'obedien- quello potranno, ſi ſpiritual
p10h t6
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º mente, quanto temporalmen orationi ſolamente, perche

º te, riferendo il tutto alla con- lor non debbono altrimente

gregatione. Etſe fuſe in peri andare come fanno gli buoni

iº colo di morte: ſiano eletti al ni alla ſepoltura.

i cuni delli fratelli, e che ſtiano Delli coſtumi boni.Ca.14.

già curarlo di dì,et di notte,mu Lº Apoſtolo ſcriuendo d Ti

mitandoſi moluno,mo l'altro ſe 1-moteo la forma delli buoni

il códo il biſogno. Et ſi faccia c5 Chriſtiani, dice che il ſeruo

i feſſare, comunicare, ci vnge del Signorenò biſogna che li

rifre: ſecondo che vederanno eſ tighi,ma che ſia manſueto ad

ſeriſpediente.Et morendo gli ogni perſona,docibile,patien

altri fratelli tutti vadano a te con modeſtia, º ſcriuen

cjpagnarlo alla ſepoltura. Et do à Tito dice che li chriſtia

i ſefoſſe vno giorno di festa, ſi mi debbono eſſer obedientiap

facciano andare tutti li putti parecchiati ad ogn'opera buo

alcorpo, come è ſolito. E ſi fac na: non maledire alcuno,nò ef

i siano fare orationi per l'ani-ſer litigioſi ma modeſti, dimo

ma ſua in tutte le ſcuole. Et ſtrando ogni manſuetudine

a tutti li fratelli della cdpagnia ad ogni perſona. Però niuno

dicano ogni di tre Paterno- della copagnia poſſa piedeza

fier,e tre.Aue Maria, co Re-tene per ſe ne per altri, ſenza- - - - - - - - s

a guié eternä dona eis domine, licenza del Prior generale, es

ºluxperpetua luceat eis, p della compagnia et nelle altre

anima ſua perfin è 3o.gior facende n'eſortino tutti i fra

i Et la prima feſta che ſeguitelli,et ſorelle, che non voglia

º adopò il funerale ſi facciano no fare alcuna coſa di mome

ridare tutti li putti, et operato ſi placòpagnia,quato per

pºialla Chieſa,doue ſarà ſepol ſuo particolare ſenza obedien

iº: a fare orationi per l'ani- za e participatione del Prior

i taſua ſecondo il conſueto. Et generale,et del confeſſore del

ºmedeſimo ſi faccia delle don la càpagnia. Et vogliano ( è

i tifrà eſſe donne quanto alle ogni ſuo potere) fº, che i
ſº l40



fuoi della ſua fameglia ſi di-gere, ſe non il libretto, tagli

portino da buoni chriſtiani, interrogatorio,et l'officio di

che mò li ſopportino alcuno vi la Glorioſa Vergine Mali:

tio:che ſi cofiſino,é commu Maria. Et non ſi admetta ali

nichino ſpeſſo, º che li facciano è imparare ſcriuere, ſepi

no andare veſtiti honeſtamen ma non ſa l'interrogatorio il

te ſenza pompa, vanità, e leggere bene Etnon ſi batti "

frappature ſuperflue, et ſiano gli putti, ſaluo di commiſio ,

diuoti morigerati, 2 di buo, ne del Priore della ſcuola,

no eſempio. - - Ft nelle orationi, e protſ"

se alcuno delli fratelli com ſioni ſi oſſerui il modo stampa

metterà alcuno difetto,ò diſo to nel libretto nella forma di "

bedienza, è ſcandalo manife- fare orationi.

i" colpa al Priorge Et non ſi laſcipiantare al

merale, di alla compagnia e ac cuna ſcuola nuoua ſenza licen

cetti quella penitenza che gli za della compagnia, o di

ſarà impoſta dal Priorgene Superiori, !

rale Etnifacédola poſſi eſſer Et perche il nostro Signor

priuato della copagnia. Et ſe dice Gratioſamente hautte ri º

alcuno delli fratelli ſi ritrouaceuuto, gratioſamente dati, i

rà diſobediente, è ſcandaloſo, però no ſi tenga buſſola dida"

ò in alcun difetto, ſia auiſato mari, ne bacilletta nelle ſcuºl

per tre volte:e ſe non ſi eme le. Ne ſi piglia coſa alcuna"

derà, ſia eſcluſo omnino della perſe, ne per interposta perſi

compagnia. na, per fare tale opera,ma -.

Er chi non può venire alla gnunofacci, et ſi adoperi gra

cigregatione: faccia fare ſua tis & Amore Dei. Et queſ"

fiſa: & non facendola dopò ſi oſſerui omnino inuiolabili

la terza volta poſſi eſſer eſclu mete ſi in Milano quato fuori

ſo della compagnia, fattoli di Milano. E quello che câtrº

prima li tre auſi farà ſia eſcuſo,et priuato ddl

Nelle ſcuole no ſi faccia leg la compagnia omnino,
-. - - L'or
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l'ordine che ſi ha da tene- l'officio del ſilentioſi è che

re per le ſcuole. habbia in manovna baccheta

N tutte le ſcuole ſi diputti loga per toccare ſu le ſpalleli

| quanto di puttine, gli ſiano ciaciatori. Li faccia intedere

inque operari, videlicet che càuiene tacere. Et eſſendo

Vno Priore che habbia il côtumaci, li dia delle ſpalma

youerno della ſcuola, e che te,di comiſſione del Priore. Et

mſºgni dire à mente li com- non ſi hattino li putti, ſenza

mandamenti d'Iddio e le o- ſpecial licéza del priore della

iere della miſericordia & c. ſcola o di chi ſerà in ſuo lego.

Vno ſottopriore, che inſe- L'officio del maeſtro da ſtri

gni leggere. uereſie è che non admetta ad

Vno che inſegni ſcriuere, impararà ſcriuere alcuno, ſe

Vno che matéghi il ſilétio. prima non ſa ben leggere, 3

Vno portinaro. º ſappia ben l'interrogatorio,

L'officio del Portinaro ſi è o li dia eſempi diuoti.

he all'hora copetente aprila L'officio del maestro da leg

iuola la tenghi netta, et le ba gere ſi è che l faccia che pri

he ordinate. Nò laſci intrar ma il putto ſi ſegni ogni uolta

utti che veneſſero pſare in- che ruol leggere, e nel fine di

lenze,ne genti che non cono ca Deogratias. Et quado è ſi

ga, ſenza licenza del Priore nita l'impreſa faccia recitare

ella ſcuola,ò di chi ſerà i ſuo la regola delli coſtumi Chriſt.

ºgo. Et ammoniſcali ſcola- L'officio del maeſtro, che in

i che ſalutino, 3 s'inginoc- ſegnali commandamenti ſi è,

bino à dire il Paternoſter et che hauendo aſpettato inter

-4ue Maria. Etnò laſci an- mine del venire dei putti, fac

ar fuori piu di vno p volta cia ingenocchiare tutti, º di

lido vanno per ſuoi biſogni ca queſte, è ſimilparole.

icendoſi laſciare il ſuo libro, F Igliuoli cari Deo gra

Maleſia ſcritto il ſuo nome.E º tias, eſſendo noi conuenu

artiti tutti, chiaui la ſcola. ti in queſto loco per ſantificar

- la,



- oratione, come ſtà ſtapato nel

la feſta d'hoggi, adoriamo in circa le ſcuole. ti priori, e

prima il noſtro creatore,epa officiali delle ſcuole poſſinotſ

dre iddio, dicido il paterno ſer rimoſsi è cofirmati ogn'an ſi

sier. Diremo dapoi l'Aue Ma no come meglio piacerà alla i

ria per ſalutare, e raccoman côpagnia. E gli pſenti ordini in

darſi alla Regina de cieli,ad- & regola ſiano recitati nella ip

uocata di peccatori, Maria copagnia ogni ſeconda Dome di

madre ſempre vergine. Et il nica del meſe, per la quale mi in

credo p confeſſare che haue- ſe intenda di obligare alcuno ti

mo la fede Chriſtiana, ci pro a peccato, ſe non tanto quali ſi

teſtare che volemo piuere,et to li obliga las, Madre Chit it

morire in quella. Il che finito, ſa, º la ſua conſcienza il

faccia aſcendere vno putto in L'ordine che ſi ha da tenere i

strutto a recitare li comanda a fare l'oratione, innanzi & |

meti, et all'incontro vn'altro dopò la congregatione. .it

putto che lo interroghi,e drie PRna il Priorgenerale di lui,

to à quelli altri d'vno in vno. * ca. In nomine Patris,et Fi iº

Legga ancora lui qualche bel lij,6 Spiritusſaniti. Amen. 8.

la lettione di libri approbati Vini ſande ſpiritus, ieri i
dichiaradoli qualche bella mo tuorum corda fidelium,8

« M - tui amorisin eis igné accende,
ralità ad honore del Signore. qui per diuerſitatem linguarnm lº

circa glordini,et gouerno unitarum gentes in vnitatemi

delle ſcuole ſi rimetta ogni co fidei congregati,alleluia,ºli
ſa alla diſcretione del TPriore ia,alleluia. V. Emitte ſpiritum il

- e – - - tuum,& creabuntur. R. Etremºli

della ſcuola, et alli Viſitatori, abi facie terre. v. Disvobilº

liquali riferiſcano il tutto al ſum. R. Et cum ſpiritutuo

la côpagnia Et finita l'opera Orario. l
- - - - - - i ſanti

dei fileſiD"
- cuiſti:da nobis in eodem ſpiritº

libretto della forma della ora reaa ſapere e deciussipercé

tione.Et ſi oſſervino l'altri or ſolatione gaudere.Per dimnºlº

dini siapati in dettolibretto Poi faccia dire vno Patº

- ,



e Aue Maria, pregido il si ſanato. Sicut erat in prin. &e
gnor Iddiop la ſanta Madre Verſ. Dominus vobiſci. Reſp.

Et cum ſpiritutuo.
" li Prencipi Chri- Oratio

ſtiani, ſi temporali quanto ſpi p Enedictus Deus in donis

rituali per li fedeli,o infide-D ſuis: & ſanctus in omnibus,
li, per tutti li nostri parenti,"" . Qui" A&re

amici,benefattori, perlirac-?"
a º -- . - “ . Verſ.Benedicamus Domino.

comidati alle noſtre orationi Reſp. Deo gratias.

per quelli di quali ſiamo ºbli poi ſi dicavno Paternoster,

gati,et e tutte le cºgregariº o auemaria vt ſupra.

ni, et maſſime plano traſpe Poi il Priordica Fideliani

cialmente per dºc. Da poi il me permiſericordiam Dei re

fiore dica Santa Maria, º quieſtantinpace. Amen.
oes Santti intercedarPºº Santa Trinitas nos ſemper ſal

bis ad dominii, vt nos merea uet, & benedicat.Amé. Poi dia

murab coadiuuari,6 ſalua- la benedittione.

ri. Qui viuit, et regnat Deus Questa è la ſottoſcrittione, câ

& c. Dapoi dia la benedittio-firmatione,º autºticatione

ne, finita la congregatione, il Conceditur imprimipoſit

Priore dica cofirmahoc De” Ex ſcala 25 Martii 1555 Bo

quod operatus es in nobis, in nauentura commiſſarius ſan

virtute spiritusſaniti para- tiſſime Inquiſitionis.

tleti: ad laude glorioſe Virgi copia delle Indulgenze da di

isMariaematris Dei ptettri uerſi Reuerendiſs. Cardinali,

is,et aduocata noſtra Amé. & Epiſcopi,conceſſe a quelle

Pſalmus. n perſone, le qualiprestaranno

L" Dominum ossgen-fauore,et ſe eſercitaranno in

tes: & collaudate eum om- detta opera per zelo d'Iddio,

i" ermata eſt ſuper e ſalute dell'anime,
os miſericordia eius: &i 1 in prima dgiorni 9.di Fe

Pomini maner in aeternum. braro 154o. furono conceſſi

ºria Patri,c Filio,& Spiritu dal Rgueren. Monſignor Gio
s 044h3



uan Mariaronſ, vicario in 9 Alli 3.di Luglio nel 1550

Milano, giorni 4o d'indulg. dal Reuer, Monſig.Gio.Ang:

2. Poi alti 11, di Génaro, nello Arcimboldo Archiepiſto

1 54 i dal Reuer.Monſig.Marpo di Milano giorni 4o d'In

co cattineo Vicario di Geno dulgenza. -

ui giorni 4o d'indulgenza, io Alli 2 r. di Febraro, nel

3 Più oltra aili 18 di Maggio 1552. dal Reueren. Cardina

nel 1541 dal Reuer. Monſig. le Durante Epiſcopo di Bre

da Preda Epiſcopo di Vigeua ſcia giorni 1oo d'Indulgéza,

nogiorni 4o. d Indulgenza. I 1 Alli 23. di Marzo, nd

4 Il Sig Franceſco Muſſi Vi 1553 dal Reuer.Cardinal Mo

cario di Piaſenza còrede 4o. rone giorni i code indulg

di d'Indulgenza ai 28 di De 567.adi 6.0ttobre dalla si

cembre 1541. - tità di N sig. Papa Pio V.

5 Dapoi all vltimo di Genna giorni 4o d'indulgeza come

ro nel 1542 dalR Vicario di appare per la bolla stampata

T'arma giorni 4o d'indulg. 1568.adi 13 Nouembre con

6 Alli 9. di Decembre, nel ceſſo dall'illuſtr. cardinale

1542 dal Reue.Cardinale,et Borromeo.Arciueſtouo di Mi

Epiſcopo di Mantoua giorni lano giorni lo d'Indulgenza,

1oo. d'Indulgenza, tutti i giorni che i fratelli, e

7 Et al primo di Genaro, nel forelle della compagnia sot

1544 dal Reuerendo Vica- euperanno in inſegnar, outr

rio di Cremona giorni 4o. in imparar, ouer entraranno

d'Indulgenza. e ſi faranno ſcriuer nella co

8 Alli 2 di Genaro,nel 1545 pagnia, e cento giorni d'in

dal Reueren. Monſig.Simone- dulgenza ogni volta che ricº

ta Epiſcopo di Lodi giorni ueranno il sacramento della

4o d'indulgenza , ſantiſsima Communione.

- . . . - - - -
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